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Conservazione dei documenti
(capitolo 6 SIGECO)



MODALITA’ DI CONSERVAZIONE

CODIFICAZIONE

PISTA DI CONTROLLO



CONSERVAZIONE DOCUMENTI
da parte del BENEFICIARIO - § 6 SIGECO

Quali documenti?

 specifiche tecniche e finanziarie dell’intervento

 relativi alle procedure di appalto e aggiudicazione

 registrazioni contabili 

 fatture quietanzate o documenti aventi forza probatoria equivalente

 giustificativi dell’effettiva fornitura di beni e servizi

 che dimostrano la corretta ripartizione della spesa tra elementi ammissibili e (eventuali) non ammissibili

 in caso di fattura elettronica, può essere richiesta (da parte dell’Amministrazione regionale) una dichiarazione sostitutiva di atto notorio comprovante il riferimento al 
finanziamento del PSC, qualora non già evidente nel documento stesso

In quale forma?

 originali

 copie autenticate

 supporti per i dati comunemente accettati (versioni elettroniche di documenti originali o documenti esistenti solo in versione elettronica)

Come?

 I documenti devono essere conservati sulla base della pista di controllo, utilizzando un’eventuale codificazione, al fine di rendere possibile la visualizzazione del flusso 
contabile relativo all’intervento finanziato dal PSC.

 La conservazione deve rispettare la normativa sulla sicurezza dei dati e sulla tutela della privacy.

 Può essere creato un «fascicolo di progetto elettronico», da tenere aggiornato e disponibile ai controlli

Per quanto tempo?
 5 anni SEZ.ORDINARIA => 3 anni SEZ.SPECIALE
calcolati dalla chiusura delle rispettive Sezioni del PSC

approfondimento ad hoc con l’Autorità
responsabile

Indicazioni contenute anche 

nel DECRETO DI 

CONCESSIONE



CONSERVAZIONE DOCUMENTI

da parte dell’Autorità responsabile, della SA e OI - § 6 SIGECO

Quali documenti?

 documentazione inerente alla selezione delle operazioni

 rendicontazione e richieste di pagamento dei beneficiari

 verbali – atti di controllo sottoscritti

 comprovante il pagamento del contributo pubblico

Come?
 I documenti devono essere conservati sulla base della pista di controllo, utilizzando un’eventuale codificazione, al fine di rendere possibile la visualizzazione 

del flusso contabile relativo all’intervento finanziato dal PSC.

 La conservazione deve rispettare la normativa sulla sicurezza dei dati e sulla tutela della privacy.

 Può essere creato un «fascicolo di progetto elettronico», da tenere aggiornato e disponibile ai controlli

Per quanto tempo?
Per quanto tempo?

 5 anni SEZ.ORDINARIA => 3 anni SEZ.SPECIALE
calcolati dalla chiusura delle rispettive Sezioni del PSC

Per gli OI, indicazioni contenute 

anche nella CONVEZIONE con la SA



Sono strumenti di gestione/controllo che evidenziano la sequenza delle singole

attività gestionali, il corrispondente soggetto responsabile, la documentazione

prodotta e la sua collocazione

I modelli sono allegati ai SIGECO 

ALLEGATO 4 al SIGECO 

PISTE DI CONTROLLO (PdC) - § 6 SIGECO



La sequenza delle attività gestionali (macro voci) secondo il modello ALLEGATO 4 al SIGECO:

Fase 1. Azioni preliminari all'avvio delle procedure di attivazione

1.1 Scheda di attività

1.2 Individuazione Organismo Intermedio (qualora previsto)

Fase 2. Procedure di attivazione

 Attuazione diretta (senza programmazione negoziata)

Procedimenti contributivi/erogazione di finanziamenti (attuati direttamente dalla SA o tramite OI)

Interventi a titolarità (realizzazione di opere, acquisizione di beni e servizi)

 Programmazione negoziata (APQ/AP)

Fase 3. Attuazione, rendicontazione, controllo

Procedimenti contributivi/erogazione di finanziamenti

Interventi a titolarità– acquisizione di beni e servizi/opere pubbliche

Fase 4. Monitoraggio, relazioni sullo stato di avanzamento dei singoli interventi e dell’intero Piano e del RAE

Fase 5. Attestazione e certificazione della spesa

Fase 6. Controlli ex post

PISTE DI CONTROLLO (PdC) - § 6 SIGECO


